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Azienda:
Stabilimento/cantiere
con sede legale:
attivi tà :
Persone responsabili :

TRENITALIA S.pA
Nodo ferroviario d i Torino
Roma - Piazza della Croce Rossa, I
impresa ferroviari a
SO PRA.N'O ViNCENZO, in qua lità di Amminis tratore delegato e Datore di
Lavoro

Nell'ambito della delega pervenuta dal la Procura della Repubbl ica presso il Tribunale di Torino in data
20/08fl0 12 in merito al rischio "pronto soccorso" in ambito ferroviario c con riferimento agli esiti
dell'attività del gruppo di lavoro costi tuito dai Servizi di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di
Lavoro delle AA.SS.LL.TOI -T0 3-T04 e T05 , in da ta 2911 1/2012 e seguenti, i sottoscritti C H101'TO
Fausto e T IOZZO Ornar, Ufficiali di Polizia Giudiziaria del Servizio di Prevenzione c Sicurezza degli
Ambienti di Lavoro della A.S.L. TO 1 ~ hanno effettuato accertamenti inerenti l' aziend a TRENITALIA
S.p.A., che esercisce convogli sulle tratte ferroviarie in teressan ti il Nod o di Torino · te rritorio di
competenza dell' ASL TOI • ed in particolare :
• DIVISIONE PASSEGGERI N/l-ESERC IZ IO FRECC IAROSSA
• DIVISION E PASSEGGERI NII-ESERCIZIO FRECCIABIANCA
• DIVISION E PAS SEGGERI NlI·EQUIPAGG I SERVIZI BASE NIl
• DIVISIONE PASSEGGERI R EGrONAL&-;DlREZIONE REGIONALE PIEMONT E
• DIVISIONE CARGO-AREA NORD OVEST.

Gli accertamenti sono consistiti nella richi esta ed acqurs tzicne di varia documentazione,
nell' assunzione di sommarie informazioni testimoniali e nei sopralluog hi effettuati nelle date di seguito
elencale :
·29/01/2013 presso R.F.l. S.p.A. (Gestore In frastruttura Ferroviaria) , Direzione Territoriale Produzione

Torino. c/o Stazione Torino Port a Nuova
- 30/01/2013 presso R.F.1. S.p.A, vie di esodo della galleria ferroviaria "storica" e della galleria

"passante" di Torino
- 18/0212013 presso R.F.1. S.p.A.-C. O.E. R. (Centro Operati vo Esercizio Rete) di Tori no, sita in Torino.

via Pannunz io n.l
~ 2210V20 13 presso Centrale Operativa Pronto Soccorso 118, sita in Grugliasco. via Sabaudia n.l 64
- 211012013 presso Trenitalia S.P.A. , Impianto Equipaggi Servizi Base Nn d i Torino, d o Stazio ne

Torin o Porta Nuova.
T ra la documentazione acquisita. particolare rilevenza al fine degli accertamenti, assum ono I

Documenti di Valutazione dei Rischi delle Divisioni di TRENITA LIA S.p.A. scp racitare e le



comunicazioni ineren ti la modal i tà di condotta dei treni sulle tratte ferro viarie interessanti il Nodo di
Torino .
I Document i di valutazione dei rischi sono costituiti tutti da una Sezione generale, riguard ante
l'organizzazione aziendale ed altre informazion i di cara ttere generale, e da Sezioni spec ifiche
rigua rdant i la valutazione dei rischi per attività lavorativa. Tra queste è com presa la valutazione dci
rischio de! personale di condo tta del treno e di accompagnamento del treno, che comp rende anche
l 'analisi e le misure di emergenza e di pronto soccorso adottate. Queste ultime demandano a procedure
operative emesse da TRENLTALIA S.p.A., in particol are la N EJF n.13 del 17.10.2008 e la PE1F n.22.0
del 11/412012, a Istruzi oni operative em esse dalla DIVIS ION E PAS SEGGERI REGIO, ALE
DrREZIO NE REGIONAL E PIEMONTE, in particolare l'Istruzione Operativa IOSIP PRO J7 del
06/03/2012, nonché a Protocolli concordati tra R.F.L S.p .A. e Servizio 118 delle Regioni , compreso
quello riguardante la Regione Piemonte.

Premessa
Sulle tratt e ferroviarie del Nodo di Torino ave circol ano convogli delle Divisioni di Tren italia S.p.A.
sopracitate (linee Torino -Novara, Tori no-Novara A.V., To rino-Alessandri a, Torino-Modaoe, Torino
Fossano-S.Giuseppe di Cairo, Torino-Torre Pell ice) , la circolazio ne avviene prevalentem en te in gallerie
imerconn esse fra di loro, collocate principalmente in due tratte: Torino Porta Nuo va-Quadrivio Zappata
Torino Porta Susa-Torino Stura (linea storica) e Torino l ingotto-Torino Porta Susa-Torino Stura (linea
passante).
Relativamente al perso nale adde tto alla condo tta dei treni sulle tra tte ferroviarie del Nodo di To rino.
diversa è la modalità adottata dalle Divisio ni già citate, precisam ente:
- nella D IV1SION E PASS EGGERI NII-EQU IP AG G I SERViZI BAS E Nil la condo tta dei treni è
effettuata con modulo a doppio agen te,

nelle DrvISIONI PA S SEGGERI R EGIONALE-D IREZrONE REG IONALE PI EMONTE.
PASSEGGERI Nl I-ES ERC IZIO FRECCLAROSSA, PASSEGGERI NII-E SE RC IZlO
FRECClA BIANCA e CARGO- AREA ).JORD OVEST, la condotta de i treni è effettuala con modulo di
agente unico/solo, normalm ente per gli Eserciz i Frecciarossa e Frecciabianca, in gran parte dei casi per
la Direzione Regionale Piem onte, in taluni casi per Cargo Area Nord Ovest. In tal caso, sul treno è
presen te solt anto un addetto abi lita to aU a cond otta dello Stesso (macchmista) .

A segui to degli accertam en ti effettuat i, si sono riscontrate carenze in materia d i igiene e sicurezza di.'!
lavoro , in particol are le s ituaz ioni di seguito descritte.

• Le procedure N EIF n. 13 e IOSIP PRO 37 stabiliscono le attivit à. che il Personale di Condotta
(macchinista) e di Accompagnamento (capotre no, capo servizio treno) devono svo lgere per la
gestione di situaz ioni connesse ad inconvenienti di esercizio e assistenza del la clien tela e
dell 'equipaggio treno, fra le quali qu elle da seguire in caso di infortunio/mal ore di un componente
dell 'equipaggio tren o (m acchinista e capotreno) duram e l'attività in linea .

la caso di in fortunio/malore di un macchinista in treni con condotta a do ppio agente, ta li procedure
consent ono all ' altro macchinista la conduzione del treno fino al luo go più opportuno dove arrestare il
treno per l'intervento del Serv izio Sanitario Nazionale - luogo indicato dal DMlDCO,
rispettivamente Dirigente Movimento e Dirigen te Centra le Operat i....o del Gestore dell 'Infrastruttura 
(p unto 6.4. 1 rOSlP PRO 37) o fino alla prima locali tà di servizio (punto 6.3 NEIF n.13 ).
Nei treni con condotta ad agente unico/solo, la prosecuzione del servi zio da parte del macchini sta
può avvenire solo se il m alessere/infortunio è tale da consen tirgli la guida del mezzo, o se Il



Capotreno ha ricercato e trovato sul treno un altro macchinista, in quel momento fuori servizio
(punto 6.5 .1 tOSIP PRO 37).
Se il malessere/infortunio, invece, è tale da impedi re aJ macchinista la prosecuzione del servizio, è
dovere di questi. per quanto possibile, arrestare il treno in luogo facilmente accessibile, quale, ad
esempio, una stazione o un passaggio a live llo (punto 6.5.1 fOSIP PRO 31).
Se non fosse possibile l' arresto del treno in luogo facilmente accessibile, il treno comunque si ferma,
In questo caso t' arresto del treno lungo la linea e considerato come "guasto della locomotiva" ed
occorre attivare la procedura di soccorso stabili ta al punto 6.3 (NE IF n.13), con invio di mezzi,
precisamente locomo tive di soccorso, carro soccorso. carrelli per la manutenzione dell'{nfrastrunura
e mezzo bimoda le dei Vigili del fuoco. Tali mezzi possono essere utilizzati anche dal soccorso
sanitario I 18 quale veicolo per raggiungere il luogo in cui il treno si è arrestato, allorquando non vi
sia l'opportunità di un più comodo accesso stradale in prossimità del punto di arresto del treno
(Protocollo fra R.F.1.·Direzione Compartimentale Movimento di Torino e Servizio 118).
Tale procedura è attivata quando il macchinista non può essere sostituito, precisamente nei casi in cui
il treno è condotto da un macchinista (modulo ad agente unico/solo), da un macchinista ed altro
agente abilitato alla conoscenza dei segnali per lo svolgimento delle funzioni di 20 agente e -non alla
guida. da due macchinisti dei qual i uno " in fase di profess ìonalizzazione" non in grado ancora di
condurre il treno.
Dall 'esame delle procedure di TRENlTAL LA S.p .A. già ci tate, emerge inoltre che, in caso di
infortunio/malore del macchinista unico/so lo al capotreno sono assegnale diverse e successive
operazioni da svolgere, quali ad esempio la ricerca a bordo treno della dispon ibilità di agente in
grado di completare l' equipaggio c assicurare, nel caso dell 'agente di condotta unico/solo, il
proseguimento della marcia, la ricerca e la richiesta d' intervento di un medico eventualmente
presente a bordo treno, la messa a disposizione per il personale sanitario del pacchetto di
medicazione, la richiesta al DCa del Gesto re dell 'Infrastruttura, R.f. I. S.p.A., dell'in tervento del
Servizio Sanitario Nazionale, la messa a conoscenza dell' accaduto al presidio territoriale competente.
la fornitura di ulteriori informazioni in ca so di richieste degli operatori del Servizio 11 8, lo
stazionamento del treno.
Tali incombenze richiedono tempi non brevi e distolgono il Capotreno dall' assistenza al macchinista
infortunato o con altri problemi di salute che necess itano di intervento u rgente.

In caso di infortunio/malore del capotreno, in treni con condotta ad agente unico/solo, qualora il
malessere o l'i nfortunio tosse tale da non consent irgli la dirigenza dcI treno (punto 6.2 NEIF n.1 3), lo
stesso deve, se in grado di farlo, mettersi in comunicazione con il perso nale di condotta (punto 6.5.1
lOSTP PRO 37). TI personale di condotta assumerà le competenze e la dirigenza del treno fiuo alla
prima stazione abili tata (punto 6.2 NEfF n.l3) o luogo più opportuno ove arrestare il treno per
l'intervento del SSN, indicato dal DMIDCO (punto 6.4.1 10SlP PRO 37).
Qualora il capotreno non fosse in grado di informare il personale di condotta, la comunicazione al
macchinista dovrà essere effettuata da altro agente di accompagnamento in servizio sul treno, quando
previsto, oppure da eventuale agente che viaggi fuori servizio, se questi rilevano il malore o
l' infortunio del Capotreno (PUntO 6.5.2 rosrr PRO 37),
Successivamente alla segnalazione dell'intò rtunio/malore al personale di condotta, al restante
personale componente l'equipaggio treno (macchinista O agente di accompagnamento) sono
assegnate le competenze previste per il capotreno già precedentemen te descri tte in caso di
infortunio/malore del macchinista (punti 6.1 e 6.2 NEIF n.13).
Tali incombenze, come già evidenziato per 1' infortunio/malore del macchinista sui treni con condotta
ad agente unico/solo (punto 6.5.2 lOS IP PRO 37), richiedono tempi non brevi c distolgono il
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macchinista dall'assisten za al capo treno info rtunato o con altri problemi di salute che necessitano di
intervento urgente.
Per quanto sopra, in caso di infortunio/malore del capo treno in linea. in treni con con dotta ad agente
unico/so lo, il socco rso sanitario al capotreno risu lta condizionato dall 'avvenuta comun icazione del
malore al macc hinista da parte del capo treno stesso , o da altro agen te di accompagnamento
eventualmente presente sul treno che rilevi il malore/info rtu nio del capotreno, nonché da altre
successive incombenze che richiedono tempi lunghi e che possono deterrrunare un aggra vamento
delle condizioni di salute del!' infortunato. Questa situazione si complica ulterio rmente nel caso in cui
il macchinis ta, informato dell' infortunio/malore del capotreno, intervenga per assis terlo, con arresto
del treno in linea (anche in galleria).

• Il Protocollo concordato tra R.F.I. S.p.A.-Direzione Compartimentale Mo vimento di Torino e
Servizio ] 18 delle Regioni Piemonte e Valle d'Aosta versione 1.0 del 29/0 1/2008, ed in partico lare
l'Allegato 4 del Pro tocollo, contiene i "Fogli Linea" delle diverse linee ferroviarie del compartimento
di Torino - fra questi quelli relativi alle linee Torino-Novara, Torino-No.....ara A.V., Torino Lingotto
Novara, Torino-Alessandria, Tc rino-Modane, Torino-Torre Pellice, Torino· Fossano-S.Giuseppe di
Cairo - con i relativi punti di accesso alle stazioni e ai passaggi a livello della tratta ferroviaria, le
specificazioni ineren ti le caratteristiche della viabilità e del tra tto ferro .....iario che insiste sul punto di
accesso, "indicazione dell a presenza di viadotti e di gallerie e relative vie di accesso /esodo che
possono essere utilizzate dai soccorritori anche. per raggiungere il treno in linea e pres tare soccorso
sanitario agli infortunati.
Gli accertamenti effettuati dalla scrivente- Struttura presso le vie di esodo nn.7-8 della gall eria storica
della linea Torino-Novara e 00.9-10-20 e 2 1 dell a galleria passante della linea Torino Lingonc
Novara del Nodo di Torino, hanno evidenziato problernati che che possono ulteriormente allungare i
tempi del soccorso sani tario in caso d i infortun io/malore del macchinista, nel caso d i arresto del
treno in linea, quali ad esempio la non immediata dis ponibili tà della chiave del lucchetto posta a
chiusura della nicchia uve è contenuto il s istema di apertura manuale dall 'esterno della botola a raso,
la numerazione non corrispondente de lle vie di esodo nei punti di accesso dalla galleria rispetto alle
uscite in superficie, la presenza di numerose rampe di scale, l ' assenza o carenza di illum inazione,
condizioni igieniche precarie per la presenza di ri fiuti organici e inorganici ed inoltre una scarsa
illuminazione del tratto della galle ria passante compreso fra le vie d'esodo nn.9·10~20 e 21.
Relativamente alla scarsa illuminazione, si precisa che RF.L S.p.A. con no ta s critta ha comunicato
che per divers i tratti della linea storica Torino POl1a Nuova . Torino Stu ra, della bretella ferroviaria
To rino San Paolo - Bivio Crocetta, della li nea del passante ferroviario Torino Lingotto . Torino Porta
Susa. è stato avviato il processo di adeguamento dell'impianto di illum inazione ai requis iti previ sti
dal D.M.28/1O/200S.

Si rileva altres ì che gli accertamenti effettuati presso la Centrale Operativa 'Pronto Soccorso J 18 di
Grugl iasco , hanno evide nzia to l'opportu nità che il soccorso sanitario avvenga presso punti delle liDee
ferrov iarie facilmente accessibili: "per rendere più celere e agevole il nostro intervento". Hanno
confermato a!tresi le problematiche rilevate dagli scriventi in corso di sopralluogo e fornito
indicazioni per consentire un soccorso sani tario in linea più rap ido, come SI rileva nella relazione
della Centrale operativa del 19/09/2012 indirizzata alla Prefettura di Torino e ne lle relazioni del
0 l/03/20 13 indirizzate alla scri vente Struttura. Si evidenziano alcuni aspetti riportati in detti
documenti:
- relati vamente alle vie di esod o del Nodo Ferroviario dì Tori no: segnaletica insufficiente , accessi
primari di ingresso/uscita delle gallerie de l passante ferroviario quas i sempre in trincea con dis livello
notevole tra sede stradale e binari , canc elli e porte sugli accessi non apribili dall'esterno se non co n
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utilizzo di chiave, vie di accesso composte da un elevato numero di rampe che potrebbero dilatare i
tempi di evacuazione,
• illuminazione carente delle uscite di sicurezza in galleria,
• possibilità di un eventuale utilizzo della galleria "diretta" Porta Nuova - Porta Susa come via di
accesso per i veicol i di soccorso, in caso di intervento sulle gallerie.de! Nodo di Torino con recuperc
in termini di velocità e sicurezza per i socco rrito ri.

Per quanto sopra descritto, in caso di infortunio/malore dci macchinista nei treni con condotta ad agente
unico/solo che necess iti l'arres to del treno in linea, anche in galleria, al macchini sta non è garantito un
socco rso in tempi rapidi. come avviene, ad esempio, nel caso dei treni con modulo di condona a doppio
agente.

Si evidenzia, infine, quanto previsto al punto 4.28 dell' allegato B • Regolamen to per circolaz ione
ferroviaria - del Decreto 4/20 t2 del 9/08/20 12 emanato dall ' Age nzia Nazionale per la Sicurezza
Ferroviari a al fine di attuare il riordino normativa nazionale in materia di sicurezza della circolazione
ferrov iaria . entrato in vigore il 1/01 12013. precisamente: "sui treni, oltre all'agente di condona e, per
i treni che effettuano servizio di trasporto passeggeri, al capotreno. devono essere preserui gli altri
agenti di accompagnamento, in possesso delle previst e abilùaziani, necessari a garantire la sicurezza
di utenti, clienti, lavoratori interessati è terzi . ~ . ",

Stante l'esito degli accertamenti effettuati, considerata la conduzione dei treni con agente
unico/solo adottata dalle seg uenti Division i di T RENJTALl4. S.p.A su lle fratte ferroviar ie. dci

odo d; Torino: DIVlSrON·E PASSEGGERI NII-ESER.CIZIO FRECCIAROSSA, DIVISIONE
PASSEGGERI NII- ESERCIZIO F R.ECClABIANCA, DIVISIO N E PASSEGGERI
REG IONAL.E·DffiEZ IONE REGIONALE PLEMONTE, DIVISIONE CARGQ-AREA NORD
OVEST , cons idera te le procedure di pronto soccorso attualmente previste nel Documen to di
valutazione del ris chio in caso d ì malore/infortunio del ma cchin ista o del capotreno, si r itiene che
sui treni con cond otta ad agente uni co/solo, in caso d i infortunio/m alore d el macch inisb. o del
eapo rreno che ric hieda soccorso sa nita rio urgente, con l' a rresto del fren o in lin ea (anche in
galleria), non siano gar antit e tcmpìstl che adeguate di soccorso sanitario nei tempi più r ap idi
possibili, come a vviene, ad ese mpio, nel caso di tren i con cond otta a doppio agente.
Pertanto il Documento di Valutazione dei R ischi dì TRENITALJA S.p .A. r iguar dante le D ivisioni
PASSEGGERI NII-ESERCIZ IO FRECCfAROSSA, PASSEGGERI N/I-ESERCIZIO
FRECCIABIANCA, PASSEGGERI REGIONAL.E-Dl.REZIONE REGIONAL.E PIEMONT E,
CARGO AREA NOR D OVEST. 1I0n contien e un a adeguata analisi dci ri schio e le conseguenti
idonee misure atte a ga ra nti re in caso di infortu nio /malore del P ersonale di Co ndo tta o dci
Personale di Accom pagna mcnto dci t reni un SOccors o qualifi cato nei tempi più rapid i possibili,
anche per il traspor to degli infortu nati, in violazione dell' a r t. 29 comma 1 DiLgs. S1I200S Co s.m.I.

I VERBALIZZAN TI

.
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Per il punto unico segue PRESCRIZIONE ex 3rt.20 O.Lgs 758194
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Segue verbale 0°201 11624-2817120 13

AVVERTENZE E D'INIRQR M AU o in Q'RESCRJZ IONE):

Ai se OSI dell'art.20 comma 4 del D.Lgs 19.12.1994 n'' 758, in relazione all' art.347 del Codice di
Procedura Penale, viene trasmessa alla Autorità Giudiziaria la notizia di reato inerente laI1e
contravvenz ione/i. l termini per la regclarizzazione devono essere computati dal giorno in cui è
avvenuta la notifica. Ai sensi dell'an.20 comma I del D.Lgs. 758/94, il contravven tore può avanzare
istanza di proroga ai termini fissati per lo. regclarizzazione - in carta legale - nei casi di particolare
complessità e oggettiva difficoltà dell'adempimento, per un periodo non superiore a 6 mesi,
comprensivo dei termini fissat i nella prescrizione, allegando alla richiesta idonea documentazione. La
verifica dell'adempi mento sarà effettuata entro 60 giorni dalle scaden ze fissate nella prescrizione; solo
dopo che la stessa avrà esito positi vo, ai sensi dell' art.2 1 comma I del D.Lgs 758/94, il contravventore
sarà amm esso a pagare, in sede amministrativa nei mod i e nei tempi che saranno di seguito comunicati,
una somma corrispo ndente al quarto del mass imo dell'ammenda per ognuna delle contravvenz ioni
commesse. A seguito dell'avvenuto pagamento verrà data comunicazione al P.M. e la contravvenzione
sarà estinta. Si avverte che I'inadempimemo alle prescrizioni comporterà la non ammissione al
pagamento della sanzione ridotta e la comunicazione al Pubblico Ministero del non ademp imento. Si
avverte infine che la prescrizione non ha natura di provvedimen to ammini strativo e pertant o non può
essere oggetto di ricorso secondo le procedure di cui all' art.21 della Legge 833178. l ' eventuale
contestazione dell ' esistenza de lla/e vio lazione/i può esse re fatta valere nel corso del pro cedimento
penale mediante presentazione delle prove necessarie all'Autorità Giudiziaria competente per territorio
(Gruppo Infortuni - Sicurezza ed Igiene del Lavoro delhi Procura delta Repubblica presso il Tribunale
di Torino - sila in Torino - C.so Vittorio Emanuele 11° n" 130).

Il presente verbale deve essere conservato presso l'insediamento produttivo ed esibilo a richiesta del
Personale tecnico dci Servizio Prevenzione e Sicurezza degli Amb ienti di Lavoro dell'ASL TQI 
TORINO.

--
RE LAZIONE 0 1 NOTIFIC AZ IONE.

Il giorno del mese dell'unno il presente atto è stato

notificato al Signor _

alla sua residenza I domicilio _

[J mediante consegna a mani dal sottoscritt o

CJ inviandclc a mezz o della posta con raccomandata con avviso di ricevimento, in partenza dall'Ufficio

Postale di Torino Centro - AZIENDA U.S.L. I - TORlNO:
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Servizio Sanitario Nazionale- Regione Piemonte - Azienda Sanìtaria LocaleTOI - }'ia San Secondo, 29 - 101 28 TORINO
DIPARTIMENTO INTEGRATO DELLA PREVENZIO NE ' ",R" I!RVIZI s ." . · ,
S.c. SERVIZIO ('REVENZIONE E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI ili LAVORO :"-.UClEO NO" " r -"

Vi. AI."io 3610 - IOl26TORINO H GEM. 2014
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La presente raccomandata deve consegnarsi
possibilmen te al desti natario. Se questi ili
assente può essere consegnata ad uno di

W famiglia od a persona addetta alla casa od al
~ servizio del destinatario purchè trattasi di
W persona sana di mente e di età maggio re al
.... quattordici anni.
a: se l'Intestaterio ! temporaneamente /lssente, ovvero, il
W PIeGoviene rifiutalo, da lle persOl19di cui sopra, devea l> laSCiare avviso co ntenente j'aVYet1Jmento che Il pIego> resterà depositato pntS80 l'Uffi cio Poslale a dlsposlmno
<c del destinatarlo"., 99. 10, trasconIl l quaJlIl piego viene

restituito Il minenle Corl ll tlld1iarazloM: « HOtt RmRATO»
-<<COMPIUTA GIACENZA» e la data di re6t1t~.

Se rifiutato dal destinatario deve essere
subito resti tu ito al mittente
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Al signor
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